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17 ©lUGNO 1887

Presidenza del Présldeiltè DUEAIOIO.

Sommario. — .Annunzio ‘dellà morte del senatore Èeati —  Votazione per la nommà di un 
, cqxé'V îssario di sorvegliane alVAmministrazione del debito pubblico, e di altro commissario 

alVAmministrazione della Gassa m ilitare  —  Approvazione per articoli dei seguenti progetti 
di legge:,!, Prèserizione dei cred iti d i massa dei m ilita ri del Corpo reale equipaggi ; 2. Ag­
giunta all’elenco delle opere idrauliche d i seconda categoria —  Raccomandazione del sena­
tore Major ana-C alai abiano, e dichiarazione del ministro dei lavori pubblici; 3 . Convenzione 
cohmunicipio di Spezia per la cpstruziom fogne nelle zone di terreni dipendenti da ediflzi 
m ilitari. —  Risultato della votazione fatta in principio di seduta.

La seduta è apeTta ailb 2 è ^[4.

Sono presenti i ministri dei lavori pùbblici, 
luàriiìa e ùellù gùérrà.

Il senatore, CENOELLI dà lettura del
|)Tbcesso verbale della seduta precedente, che 
viene approvato-

Commemorazione del senatore Reali.

OhòrevoTi colleghi !

) dispiaccio telégrafico, pervenutomi dal pre- 
y®ii6zia, reca la dolorosa notizia che 

stamane cessava di vivere colà il senatore An- 
l-onio Reali.

La strettezza del tempo e il dolore per l’ inat- 
6sa perdita non ihi permettono di tessere ade- 

§!'Mata,mente le lodi delle virtù e dei meriti del 
f^d^pianto estÌRtp. Di lui vi dirò solo che, ap­
partenente ad illustre famiglia, per le egregie 
.̂oU morali e intellettuali e per il suo patriot- 

venne contraddistinto dal Governo come

cussioni, f, 1 ^ 0 .

degno di far parte di quest’Alto Consesso, alia 
quale carica venne nominato nel 1876.

Nato nel 1834, aveva di poco varcato il decimo 
lustro e la morte ce lo ha rapito immaturamente.

Alla memoria del rimpianto collega mando 
un mesto saluto.

Votazione per la nomina di due commissari.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca: «  Vo­
tazione per la nomina di un commissario di 
sorveglianza aH’Amministrazione del debito pub­
blico, e di altro commissario all’ Amministra­
zione della Cassa militare ».

Si procede all’appello nominale.

(Il senatore, segretario, Cencelli fa la chiama).
PRESIDENTE. Si procede alla estrazione a sorte 

dei tre senatori scrutatori, per lo spoglio di 
questa votazione.

Dal sorteggio risultano scrutatori i signori 
senatori Cencelli, Fiorelli e Roissard, che si com_

Tip. del Senato.
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piaceranno di fare un po’ più tardi lo spoglio 
delle urne.

Approvazione dei progetti di legge
N. 102, 93, 99.

PRESIDENTE. Ora si procederà alla discussione 
dei progetti di l e f f e  che sono all’ordine del 
giorno.

Abbiamo per primo il progetto:
«  Prescrizione dei crediti di massa dei mili­

tari del Corpo'reale equipaggi ».
Il senatore, segretario iiPR p iIII -dDNIilii. 

legge :
(Y . infra).
RRESIDINTII, È aperta la disGUSsione generale 

sa questo digegno dì legge.

j^IessuneGbiedendo laparela, la diebiaro chiusa­
si passa alla diseussiope degli artiooM.

Art. 1.

I  crediti di massa dei militari del Corpo 
reale equipaggi saranno prescritti:

d) per i militari morti in attività di ser- 
toìq  q in congedo illimitato, due acni dopo tì 
giorno della morte, e per quelli in  ina^igaziene^ 
0 altramente assenti, due anni dopo il giorno 
in cui sarà pervenuta al comando dei Corpo la 
motizia della morte 9

l )  per i militari i quali abbiano compiuta 
la ferma temporanea, cinque anni dopo termi­
nata la ferma stessa.

(Approvato).

Avt-Uf

l ì  comando del 'Corpo reale equipaggi dovrà 
avvisare le famiglie*^dei militari morti in atti­
vità di servizio, e la congedo illimitato, e i 
militari che abbiano compiuta la ferma tempo­
ranea, 0 le loro famiglie, deiresisten^ia del cre­
dito di massa spettante agli, stessi militari. L ’av­
viso sarà dato per mezzo del sindaco del comune 
cui apparteneva 0 appartiene il militare, ed il 
sindaco dovrà attestare al comando del Corpo 
d i averlo comunicato agì’ interessati.

In difetto di questa formalità non si farà luogo 
alla prescrizione stabilita dall’art. I.

(Approvato).

Art. 3.

Per i crediti esistenti nel giorno della promul­
gazione della presente legge, il tempo della 
prescrizione comincierà dal giorno stesso.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà poi 
votalo a scrutinio segreto.

Ora passiamo alla discussione del progetto 
di legge intitolato : «  Aggiunta aìl’elenco delle 
opere idrauliche di seconda categoria ».

L ’Ufficio centrale ha fatto delle variazioni al 
•progetto di legge ministeriale; quindi inter­
rogo il signor ministro dei lavori pubMici se 
accetta queste modificazioni.

SARACCO, ministro dei lavori gubM iéi.ljQ  ac­
cetto, tanto più che sono state concordate.

PRESIDENTE. Allora si dà lettura del progetto 
di legge modificato dall’Ufficio centrale.

Il senatore, segretario, G0ERRIERI-GONZAGA dà 
lettura del progetto di legge.

(V. infra).
PRESIDENTE. Ora si dovrebbe dar Iattura della 

annessa tabella; ma siccome ogni senatore la 
può avere sott’occhio, cosi, non essendovi oppo­
sizione, ritengo che il Senato ne voglia dispeu  ̂
sare la lettura.

Senatore MA JORANA-C ALAI ARIANO. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MAJORANA-CAIATABIANO. In occasioue 

della discussione di questo progetto di legge 
richiamo l ’attenzione dell’onor. signor ministro 
dei lavori pubblici sopra un interesse indub­
biamente superiore, ed insieme analogo a quello 
delle migliorate categorie delle opere idrauliche, 
cioè sopra i l  più lungamente atteso migliora­
mento della classificazione dei porti.

Intorno a cotesta nuova classificazione v i sono 
stati lavori amministrativi, a seguito d’unalegge 5 
per i quali lavori amministrativi i porti d’ indi' 
scutibiie importanza devono avere elevata 1̂  
classificazione, specie in vista delie ultime espO'
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Tièrizo sulìà loro estensióne nei’ tiàfflco, e stllìe 
lotO' ^induttività nei proventi eràiiali.

Io nón mi fìie ie i ad accennaré a molti porli ; 
j^a se ve ne sono soltanto alcuni nelle condi­
zioni di quello di cui dirò  ̂brevissime parole, io 
penso che per essi l’urgenza di provvedere sia 
reèiatìiata) oltre che dalla ginstizia, dall^fnte- 
rèssc pnhhiicoi

Accénno al portò di Gatania, quasi intera- 
montn cóstrutto^ e per là massima parte eoi do- 
narò del comune dì Catania. Por codesto porto 
i caratteri doterminatf dalla legge por Foie va- 
zliGtìe alla 1̂  claséé sono Cosi notori che non 
è posSihiìO d’ infòrBarne aiouno ; e Gommissionì 
e Corpi tecnici e il Governo stesso fi hanno so­
lennemente riconosciuti.

Prego pertanto il signor ministro di volersi 
compiacere di notificare al Senato a che stato 
sono iprovvedimenti preparati per decretare la 
classificazione dei porti, ed in ispecie per de­
cretare* relevazìone alla prima classe di quello 
di Catania.

WkG&Qymimsirodei lavori pubblici, Domando  ̂
la parola*

PRESI0Ì1TE* Ha facoltà di. parlare,
SARACCO, ministro dei lavori pubblici. Traendo 

argomento da un progetto di legge ohe tratta 
delle opere idrauliche di seconda, categoria, 
Fbiòr. senatere Mà|o!?anà-Gàtaiabianò ha par­
lato della classificazione dei porti 0# in eìngolàr 
modo del porto di Calandà .̂

Egli desidera Sfapere, se ho bene compreso 
il significato delle sue parole, a qual punto 
siano condotte le pratiche perchè la nuova 
logge sulla, classificazione dei porti riceva, la. 
sua piena esecuzione. Ora, io sono lieto di an­
nunziare all’ on. MaJorana’CalatabianOy ed al 
Senato che oggimai g l’ incombenti amministra^ 
tivi, che devono precedere l’esecuzione di questa 
legge, sono pressoché ultimati. Già da parecchi 
giorni ho avuto la soddisfazione di sottoporre 
al Consiglio di Stato una serie di documenti, 
che permetteranno di risolvere tutte le contro- 
yersié: relative alla classificazione (se la me­
moria ben mi soccorre); di 77 porti, del Regno, 
perchè eiascuno di essi sia assegnato a quella 
categoria che gli appartiene i e così, al riguardo 
t questi porti, ,la lègge riceverà la stia intéra 

esecuziottè.

essere indiscréto, é la 
mia infeéroiiiótle iiOìi sarà Sgràdità ‘aìFoiiOre-

vole preopinante, poiché gli posso dire, che 
probabilmente il portò d:i Catania riceverà quel 
posto che gli compete, quello cioè: della cate­
goria superiore.

Ma intorno a ciò occorre ancora che si pro­
nunci il Consiglio di Stato, siccome si è pro­
nunziato già il Consigliot superiore dei lavori 
pubblici*

k  me baste porre' in sodo  ̂ che in questa ma­
teria ho fatto tutti g li  Sforzi e fe pratiche' op­
portune, siccome ne aveva il doTere di com­
piere, perchè questa annosa questione della 
classificazione dei porti sia finalmente definita 
e risolta.

Spero che queste mie parole bastino a sod­
disfare l’onorevole preopinante.

Senatore. MAJ0R.AM-6ALATABIA11O* Roman do la 
parola, <

BMSIMITEj, Ha la parola.

Senatore ffAlORAM-CflBATASlANti. Rèndo lodé- 
all’onor* ministro dei lavori pubblici, e lo rln - 
gràziO' deilo fattemi comunicàzioni.

PRESIDENTE. La discussione generale è chiusa, 
e si passa a quella degli articoli.

Si rilegge l’articolo primo.

Art, 1.

Sono dichiarate ©perei idrauliche di seconda 
categoria nelle proviacie di Cremona, Padova, 
Parma,, Pavhr, Piacenza, Ravenna,, Sondrio, 
Udine e Vicenza, quelle descritte nell’ annessa 
tabella, con decorrenza dal 1° gminaio 1886*

(Approvato). ; ; . ,

U Governo provvederà, secondo i ’art. 175 
della l^ g e  SO, marzo 1865 allegato a  stabi­
lire i perimetri dei comprensori che debbono 
contribuire alle spese, delle opere suddette.

Qualora alcuaio dei nuovi comprensori si so­
vrapponesse ad altri.già stabiliti per le opere 
classificate in seconda categorìa prima della 
presente legge, il Governo avrà facoltà di mo­
dificare il perimetro attuale.

È puro inlàCOlà del CroVoram di determiaàrc, 
occorrendo, con dW etè reale i IW t ì  prèleisi
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degir argini o tratti di argini ai quali d^oyranno 
aj)plicarsi le disposizioni della presente legge.

(Approvato).

Art. 3.

Quando per talune delle opere suddette man­
cassero i dati per determinare in modo sicdro 
la media spesa annua di cui aH’art. 1 della 
legge 3 luglio 1875, n. 2600, si potrà prendere 
a base la spesa media di altre opere idrauliche 
consimili.

(Approvato).

Art. 4.

Pel mantenimento delle opere idrauliche in­
dicate nell’art. 1 della presente legge safànrio 
inscritte le somme ne’cessarié nella'partèi Ordi­
naria diel hilaneio dei lavori pubblici.

Il contributo delle provincie e degli altri in­
teressati per queste opere idrauliche sarà, in­
scritto nel bilaucio delle entrate.

(Approvato).

Art. 5.

A  decorrere dalla pubblicazione della presente 
legge, il tratto superiore dell’arginatura sini- 
s f e  del Po detto dèi Ronchi e del Bloiidelli, 
per la ' lunghézza di m. 1950’, compreso hèìló* 
elèncò ahnéssò al règio decreto 29 tnarzo 1868, 
li.' 4324, bessst di far - ’pabtè delle opere idràu- 
lichè di 2®' c^egoria. ’ ' ' ‘ . s

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà poi 
messo ai voti a scrutinio segreto.

Ora l’ordine del giorno reca la discussione 
del prbgetto di lègge intitolato: «  Convenzione 
còfmùnicipiò dì SpeMà per la cbstruziohe di fogne 
nèilb zólle di ’terréni dipendènti dà edifici mili­
tari od: occupati per usi militari e navali ».

1SÌ dà ièttilra del progetto di legge.

Jlsemtore, segretario, (jP̂ RRIERI-GtóAĜ ^̂ ^̂  
il;progetto di legge. ' -  ̂ -  ̂ ‘ j - ^

(V. infra).

È aperta la discussiqne generale 
sn fiuestp progettp di legge.

Se nessuno domanda la parola, la discussione 
generale è chiusa, e si procede alla speciale.

Il, senatore, segretario, CÊ CJELLI legge :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a stipulare col 
municipio di Spezia una convenzione per la quale 
questo si assume l ’onere di costruire insieme e 
coordinatamente con la nuova fognatura da esso 
deliberata per detta città, le fogne per le zjone 
interessanti i servizi militari e navali nella città 
stessa, dietro compenso della somma di 4̂ Q,0Qfi_ 
lire da pagarsi secondp le modalità d^ stabi­
lirsi neRa predetta convenzione.

(Approvato).

Art. 2.

La suindicata somma verrà inscritta in ap­
positi capitoli da istituirsi nella parte strapé- 
dinàtia degli stati di ''prèvisiòne ’ T887-8^' del 
Ministero della guerra per lire 120,000, e del 
Ministero dellà màriha per lire 300,000.

(Approvato).

PRESIJ)Eìf̂ |. Questo progetto sarà poi votatp, 
a scrutinio segreto.

Leggo intanto l’ordine del giorno per domani:

Stanziamento di fondi nel bilancio della may 
rina per gli esercizi dal* 1887-88'al 1895-00.

' Aggregàzióhè al mahdamentÒ di ()ività Ca- 
stelianà ’ del cOmuné di Rabrica di Roma f '

' ' Aihpliamentò dèi servmo Ippipo ; '
Concorso del Governò all’espòsizione di 

Bologhà'iiél 1888.' " ' '  ̂ •

Risultato dell^ votazione 
per la nomina dei aiie commissari.
':}•- , , . (,•' ■iif:  / i ry y i l'i r, l'I-nh . • t

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio segreto, 
dei progetti di legge òggi discussrsàrà rim^ 
data a lunedi. Ora si procède allo spogliò della 
votazione per la nomina dèi due còrnmissàri.

La votazione è chiusa. Prpgo i signori senap 
tori scrutatori di pròcèderé allo spogliò dell®, 
schede^

(I senatori scrutatori fappo^lq, S|(),glJ|0)^
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PPJSIDENTE/Proclamo il risultato della vota­
zione per nomina di un commissario di sor- 
■veglianza all’Amministrazione della Cassa mi­

litare :

Senatori votanti 57 — Maggioranza 29 ;
Il senatore Serafini ebbe voti 38 

»  Mezzacapo »  10

ed altri voti dispersi.

Rimane quindi eletto il senatore Serafini a 
commissario di sorveglianza all’Amministrazione 
della Cassa militare.

Il risultato della votazione per un commissario 
di sorveglianza all’Amministrazione del debito 
pubblico è il seguente :

Senatori votanti 57 — Maggioranza 29 ;
Il senatore Sennino ebbe voti 41 

»  Perazzi »  8
»  Majorana »  3

ed altri voti dispersi.
Resta quindi eletto a commissario di vigilanza 

all’Amministrazione del debito pubblico il si­
gnor senatore Sonnino.

La seduta è sciolta (ore 4 e 20).


